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Intelligenza Artificiale declinata al femminile, que-
sta la sintesi di AIXGIRLS, il tech camp, nato lo scor-
so anno, dedicato all’AI e alla Data Science che si è
tenuto anche quest’anno a Volterra alla SIAF (Scuo-
la Internazionale di Alta Formazione). Cinque giorni
di corsi, laboratori e divertimento per le venti stu-
dentesse selezionate in tutta Italia che hanno con-
cluso il quarto anno di liceo. AIXGIRLS è sinonimo di
alta formazione ma anche e soprattutto una Com-
munity di persone, aziende e istituzioni che credono
fortemente nel valore e nelle potenzialità delle nuo-
ve generazioni di donne nelle materie STEM. Un per-
corso che ha portato, quest’anno, alla nascita della
prima Faculty in Italia tutta al femminile, rappresen-
tata da ricercatrici, imprenditrici, professoresse, ma-
nager ed economiste.
Il camp si è concluso con la realizzazione di cinque
progetti a cura delle ragazze che si sono messe alla
prova con le nozioni imparate durante la settimana
in ambito hard skills (machine learning, face detec-
tion, text to speech) e soft skill (team working, pu-
blic speaking, problem solving). A vincere la secon-
da edizione di AIXGIRLS è stato il progetto ’Virtual

Mental Coach’ che applica l’AI alla delicata tematica
sociale della malattia mentale.
Attraverso la tecnica del riconoscimento facciale
l’app contribuisce a riconoscere i sintomi del disa-
gio e del malessere psicologico, supportando in mo-
do concreto le persone nel prendere consapevolez-
za verso la malattia. Non da meno, le altre idee pre-
sentate, come ’Stay Smart’ pensato per aiutare la
concentrazione degli studenti evitando distrazioni,
’Food Wise’ per consigliare ricette antispreco diret-
tamente dal frigorifero di casa, ’ECOsmetic’ pensa-
to per analizzare la sostenibilità dei cosmetici sugge-
rendo alternative ecosostenibili, ’Trush2Treause’
per il riutilizzo degli scarti.
Asostenere il progetto fin dalla sua creazione Fine-
co Asset Management, società di gestione con sede
a Dublino, Daxo Group attivo nella digital transfor-
mation e braccio operativo del Camp, e l’Associazio-
ne Donne 4.0 impegnata nel combattere il digital
gender gap. Senza dimenticare l’Università di Siena
le cui docenti hanno accompagnato il percorso di
formazione delle ragazze che hanno anche visitato
il SAIHUB (Artificial Intelligence Hub). Quest’anno AI-
XGIRLS ha ottenuto anche il patrocinio da AIXIA -
l’Associazione Italiana di Intelligenza Artificiale.
«Il riscontro positivo da parte delle tante ragazze è
la conferma che abbiamo fatto la scelta giusta nel
credere in questo percorso – ha commentato Fabio
Melisso, CEO di Fineco Asset Management – Iniziati-
ve come questa hanno il pregio di stimolare la transi-
zione verso una società più equa. Coinvolgere e ap-
passionare le studentesse verso le materie STEM è
fondamentale per accelerare l’innovazione, e mette-
re a disposizione del Paese sempre più talenti».
«Il nostro obiettivo principale è ispirare e motivare
queste giovani ragazze a perseguire le loro passioni
e realizzare i loro sogni – ha affermato Darya Majidi
ideatrice del progetto, Presidente dell’Associazione
Donne 4.0, CEO di Daxo Group ed esperta di Intelli-
genza artificiale e digital transformation – l’Intelli-
genza Artificiale è una disciplina in continua espan-
sione, che sta rivoluzionando, ed è cronaca di tutti i
giorni, i confini professionali e sociali in nome di una
nuova cultura digitale. Le 20 ragazze della prima edi-
zione, quest’anno si sono tutte maturate con voti
brillanti e 7 di loro seguiranno studi ingegneristici e
informatici, 5 frequenteranno scienze matematiche
e fisiche, 7 studieranno medicina e una studierà eco-
nomia e management».
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Ogni news su inclusione,
parità di genere e solidarietà
la trovate su luce.lanazione.it
Intanto è scattato il countdown
per il Festival Luce! fissato
per il 21 ottobre a Firenze.INCLUSIONE

I L NOS TRO CANA L E

Festival Luce! a Firenze
Conto alla rovescia

Il professor Henning Hopf è il
vincitore della terza edizione
del Premio biennale Primo Levi,
promosso dalla ’Società Chimi-
ca Italiana’ e dalla ’Gesellschaft
Deutscher Chemiker’. Il ricono-
scimento è assegnato a chimici
o scienziati di discipline affini al-
la chimica, distintisi per attività
finalizzate alla tutela della digni-
tà dell’uomo e dei suoi diritti, al
progresso scientifico e civile e,
in generale, alla promozione del
dialogo e della cooperazione
tra ricerca chimica e società.
La cerimonia si svolgerà il 4 set-
tembre a Lipsia nell’ambito del
’Science Forum Chemistry
2023’, il più importante appun-
tamento della Società Chimica
Tedesca. A pronunciare la lauda-
tio del vincitore sarà il presiden-
te della Società Chimica Italia-
na, Gianluca Maria Farinola. Au-
tore di ricerche storiche e pub-
blicazioni sul coinvolgimento di
alcuni chimici tedeschi e di loro
organizzazioni a sostegno del re-
gime nazista, Henning Hopf (in
foto) è impegnato anche sul
fronte delle sfide future all’inter-
no dell’Organizzazione Interna-
zionale per le Scienze Chimiche
nello Sviluppo (Iocd), dove è un
membro attivo del gruppo Che-
mists for Sustainability (C4s).
Le ricerche sulla sostenibilità e
l’impegno per una chimica re-
sponsabile sono il cuore dei sag-
gi di Hopf su temi quali resilien-
za, economia circolare, l’etica,
la diversità e inclusione. Da sem-
pre lo studioso si batte per pro-
muovere la collaborazione inter-
nazionale e per sostenere i chi-
mici dei Paesi meno sviluppati.
«Sono onorato di conferire il
Premio Primo Levi a uno studio-
so come Henning Hopf – spiega
il presidente Farinola – che ha in-
terpretato la sua vocazione per
la ricerca non solo nelle aule e
nei laboratori universitari, ma
anche negli archivi storici dove
ha documentato le connivenze
tra alcuni esponenti del mondo
della chimica e il nazismo nella
Germania. Questo premio,alla
luce della guerra che viviamo in
Europa, assume un significato
particolare. Chimici italiani e te-
deschi vogliono insieme lancia-
re all’Europa e al mondo un mes-
saggio di pace, di riconciliazio-
ne e speranza, ma senza dimen-
ticare il valore della memoria».
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Resilienza, etica
ed economia circolare
L’impegno di Hopf

È disponibile nelle
librerie ‘Volevo fare il
giornalista’ (4Punte
edizioni), il nuovo libro di
poesie di Giuseppe Di
Matteo. «Un atto di
accusa in versi» come
spiega lo stesso autore – ,
collaboratore dei nostri
inserti – attraverso i
frammenti del poeta
barese e giornalista di
professione inerenti il
mestiere più bello del
mondo.
Al contrario, i versi di Di
Matteo tratteggiano i
contorni sfumati di «un
ingranaggio perverso di
cui non si riesce
nemmeno a cogliere la
sagoma» e si fanno beffe
di tanti rituali che si
consumano nelle
redazioni: «Siamo
colleghi, diamoci del tu/
ma poi volete il voi / che
si deve agli schiavi». Il
libro, arricchito dalle
illustrazioni di Liliana
Carone, è uno «schiaffo
morale» rivolto a chi «fa
finta di non vedere».
Ma i destinatari delle
’schegge verbali’
dell’autore, la cui cifra
stilistica è l’essenzialità,
sono anche i suoi
«compagni di sventura»:
«Contratto scaduto/ e ti
buttano via/ come una
foglia/ dal frigo»; «Offerta
di lavoro:/ cercasi
redattore a tempo
pieno/eccellenti capacità
di scrittura/conoscenza
delle lingue
straniere/flessibilità,
abilità relazionali/. Sì, ma
quanto paghi?».
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L’altra faccia
del giornalismo

Le studentesse che hanno
preso parte al tech camp
promosso da Fineco AM
che aveva come tema
principale quello
dell’Intelligenza Artificale
declinata al femminile

Intelligenza Artificiale e nuove generazioni

La sfida dei talenti ’rosa’ promossa da Fineco

’Aixgirls’
Le ragazze
del futuro
al tech camp
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